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 Decorso infruttuosamente il citato termine ed essendosi concre-
tizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Caserta ha proposto lo 
scioglimento del consiglio dell’Unione dei comuni «Area Caserta Sud 
Ovest», disponendone, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento dell’11 di-
cembre 2020. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio non è riuscito a 
provvedere all’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2020/2022, anche dopo la scadenza dei termini entro i qua-
li era tenuto ad adempiere. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si dispone lo scioglimento del consiglio dell’Unione 
dei comuni «Area Caserta Sud Ovest», con sede in Cancello ed Arno-
ne (Caserta), e la nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente nella persona del dott. Aniello De Angelis, in servizio presso 
la Prefettura di Caserta. 

 Roma, 24 dicembre 2020 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari interni e territoriali

     SGARAGLIA     

  21A00135

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  16 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per 
le Regioni Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Umbria e Valle d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 16  -quater   e 16  -quinquies  ; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scaden-
za della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del 
rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Siste-
ma di informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, per il differimento di consultazio-
ni elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione 
della direttiva (UE) n. 2020/739 del 3 giugno 2020, e di-
sposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 2; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021» e, in particolare, l’art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 di-
cembre 2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per 
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 
virus COVID-19”»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del 
livello di rischio, di cui al decreto del Ministro della sa-
lute 30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale rela-
tivo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di pato-
logie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
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da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiolo-
gica a livello internazionale e il carattere particolarmen-
te diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province au-
tonome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 15 gennaio 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salu-
te 29 maggio 2020, unitamente all’allegato report n. 35; 

 Vista, altresì, la nota del 15 gennaio 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che le Regioni Abruzzo, Liguria, Valle 
d’Aosta presentano un’incidenza dei contagi superiore a 
50 casi ogni 100.000 abitanti e si collocano in uno «sce-
nario 2» con livello di rischio «moderato»; 

 Considerato che le Regioni Friuli Venezia Giulia e 
Marche, presentano un’incidenza dei contagi superiore 
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si collocano in uno 
«scenario 1» con livello di rischio «alto»; 

 Considerato che le Regioni Lazio, Piemonte, Umbria 
e Puglia presentano un’incidenza dei contagi superiore 
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si collocano in uno 
«scenario 2» con livello di rischio «alto»; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente applicare alle 
Regioni Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Marche, Piemonte, Puglia, Umbria e Valle d’Aosta, le 
misure di cui all’art. 2 del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Friuli Ve-
nezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Umbria e Valle d’Aosta; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Abruzzo, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Umbria e Valle d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previsto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 gennaio 2021, alle Regioni Abruzzo, Friuli Vene-
zia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Umbria e Valle d’Aosta si applicano le misure di cui 
all’art. 2 del medesimo decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 17 genna-
io e fino al 31 gennaio 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2021

Ufficio di controllo atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, reg. n. 70

  21A00223

    ORDINANZA  16 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per 
la Provincia autonoma di Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 16  -quater   e 16  -quinquies  ; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scaden-
za della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del 
rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Siste-
ma di informazione per la sicurezza della Repubblica»; 
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 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, per il differimento di consultazio-
ni elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e di-
sposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 2; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021» e, in particolare, l’art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», nonché del decreto-legge 2 di-
cembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per 
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 
virus COVID-19»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del 
livello di rischio, di cui al decreto del Ministro della sa-
lute 30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale rela-
tivo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di pato-
logie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiolo-
gica a livello internazionale e il carattere particolarmen-
te diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-

la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province au-
tonome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 15 gennaio 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salu-
te 29 maggio 2020, unitamente all’allegato    report    n. 35, 
che indica nella Provincia autonoma di Bolzano un’in-
cidenza dei contagi superiore a 50 casi ogni 100.0000 e 
uno scenario di «tipo 3» ed un livello di rischio «alto»; 

 Vista, altresì, la nota del 15 gennaio 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente applicare alla 
Provincia autonoma di Bolzano le misure di cui all’art. 3 
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 gennaio 2021; 

 Sentito il Presidente della Provincia autonoma di 
Bolzano; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza
sanitaria nella Provincia autonoma di Bolzano    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previsto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 gennaio 2021, alla Provincia autonoma di Bolzano 
si applicano le misure di cui all’art. 3 del medesimo 
decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 17 genna-
io e fino al 31 gennaio 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2021

Ufficio di controllo atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, reg. n. 73

  21A00224
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    ORDINANZA  16 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per 
la Regione Lombardia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 16  -quater   e 16  -quinquies  ; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scaden-
za della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del 
rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Siste-
ma di informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, per il differimento di consultazio-
ni elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e di-
sposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 2; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021» e, in particolare, l’art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 di-
cembre 2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per 
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 
virus COVID-19”»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del 
livello di rischio, di cui al decreto del Ministro della sa-
lute 30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale rela-
tivo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di pato-
logie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiolo-
gica a livello internazionale e il carattere particolarmen-
te diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province au-
tonome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 15 gennaio 2021 della Cabina 
di regia di cui al richiamato decreto del Ministro della 
salute 29 maggio 2020, unitamente all’allegato report 
n. 35, che indica nella Regione Lombardia un’incidenza 
dei contagi superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti e 
uno scenario di «tipo 3» con un livello di rischio «alto»; 

 Vista, altresì, la nota del 15 gennaio 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente applicare alla 
Regione Lombardia le misure di cui all’art. 3 del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gen-
naio 2021; 

 Sentito il Presidente della Regione Lombardia; 
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  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria nella Regione Lombardia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previsto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 gennaio 2021, alla Regione Lombardia si applicano 
le misure di cui all’art. 3 del medesimo decreto.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 17 genna-
io e fino al 31 gennaio 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2021 

Ufficio di controllo atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, reg. n. 71

  21A00225

    ORDINANZA  16 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 per 
la Regione Sicilia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 16  -quater   e 16  -quinquies  ; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scaden-
za della dichiarazione di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del 
rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Siste-
ma di informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19, per il differimento di consultazio-
ni elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione 
della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e di-
sposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 2; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conteni-
mento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021» e, in particolare, l’art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 di-
cembre 2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per 
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 
virus COVID-19”»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del 
livello di rischio, di cui al decreto del Ministro della sa-
lute 30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
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gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale rela-
tivo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di pato-
logie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiolo-
gica a livello internazionale e il carattere particolarmen-
te diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province au-
tonome in data 8 ottobre 2020; 

 Vista la nota prot. n. 1293 del 14 gennaio 2021, nella 
quale la Regione Sicilia rappresenta che «il report tra-
smesso dall’ISS indica un’ulteriore crescita dell’indice 
Rt siciliano, che si accompagna in molte aree territoriali 
ad un numero superiore ai 250 casi per 100.000 abitanti 
nell’ultima settimana»; 

 Visto il verbale del 15 gennaio 2021 della Cabina 
di regia di cui al richiamato decreto del Ministro della 
salute 29 maggio 2020, unitamente all’allegato report 
n. 35, che ritiene di applicare misure di mitigazione ulte-
riormente restrittive fino al massimo livello di intensità 
alla Regione Sicilia, in considerazione del progressivo 
aumento del tasso di Rt e della sussistenza di un rischio 
alto con notevoli allerte di resilienza; 

 Vista, altresì, la nota del 15 gennaio 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente applicare alla 
Regione Sicilia le misure di cui all’art. 3 del citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gen-
naio 2021; 

 Sentito il Presidente della Regione Sicilia; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione 
dell’emergenza sanitaria nella Regione Sicilia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previsto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 gennaio 2021, alla Regione Sicilia si applicano le 
misure di cui all’art. 3 del medesimo decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 17 genna-
io e fino al 31 gennaio 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2021 

Ufficio di controllo atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, reg. n. 72

  21A00226

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 gennaio 2021 .

      Cancellazione di varietà di specie agrarie su richiesta del 
responsabile.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 


